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IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

N
on Ë ancora assesso-
re (almeno sino a 
lunedÏ  prossimo).  
Ma su Angelo Gra-

tarola iniziano ad addensar-
si aspettative, richieste di in-
contri e un�agenda partico-
larmente fitta. 

Il direttore dell�emergen-
za del San Martino non Ë cer-
to persona che si spaventi di 
fronte alle sfide, ma il suo 
esordio alla guida dell�asses-
sorato sar‡ contraddistinto 
da una serie di decisioni da 
prendere e dossier da segui-
re passo passo, ereditati di-
rettamente  dal  presidente  
Toti. 

Senza dimenticare la pan-
demia e la campagna di vac-
cinazione in corso, che non 
rispettano certo i tempi tec-
nici dei passaggi di conse-
gne della politica.

SINDACATI E MEDICI SUL CHI VIVE

A chiedere gi‡ un incontro 
con il nuovo assessore Ë la 
Uil, con il segretario Mario 
Ghini: ́ Finalmente un asses-
sore alla sanit‡: oggi pi  ̆che 
mai occorre andare avanti  
con i progetti legati al Pnrr, 
alla gestione del  Covid,  ai  
vaccini e all�annosa questio-
ne dell�integrazione del set-
tore socio sanitario che, an-
che alla luce dei recenti fatti 
di cronaca, va reso operati-
vo per scongiurare mattan-
ze che nascono e crescono 
nel disagio sociale -  scrive 
Ghini - Non possiamo dimen-
ticare che la popolazione li-
gure Ë anziana, sola e con pa-
tologie  croniche:  abbiamo  
bisogno di aprire un confron-
to su questi temi dal punto di 
vista  delle  politiche,  della  
strategia  territoriale  e  
dell�organizzazione del lavo-
ro.  Senza  scordare  che  la  
questione della non autosuf-
ficienza va affrontato anche 

in assenza di una legge. La 
Uil intende incontrare al pi˘ 
presto l�assessore alla sanit‡ 
Angelo Gratarola che, forte 
della sua esperienza ha sicu-
ramente competenze ed en-
tusiasmo per garantire una 
gestione della sanit‡ attenta 
e rapporti sindacali costanti 
e proficuiª. 

Una  frecciata  nemmeno  
troppo velata per l�attuale as-
sessore, il governatore Gio-
vanni Toti. 

Sono due i temi su cui i sin-
dacati della sanit‡ e quelli di 
categoria (come la Fimmg 
per i medici di base) andran-
no in pressing con il nuovo 
assessore: le carenze del per-
sonale, a tutti  i  livelli  (dai 
medici di base a quelli dell�e-
mergenza, dagli  infermieri  
agli oss) e la programmazio-
ne degli  interventi  previsti  
nel Pnrr, con le 30 Case della 
comunit‡ e gli 11 ospedali 
della comunit‡ da realizza-
re entro il 2026, ma anche 
da fare funzionare con dota-
zioni adeguate di personale. 
Da programmare.

IN CONSIGLIO LA BATTAGLIA SUL PIANO

La nomina di Gratarola Ë sta-

ta accolta da una generale 
apertura di credito: sconta-
ta quella dei partiti di mag-
gioranza,  che  chiedevano  
da tempo un assessore full ti-
me, ma senza avere veri can-

didati al ruolo. Meno sconta-
ta  (e  condizionata)  quella  
dei partiti di opposizione.

Il Pd perÚ aspetta al varco 
Gratarola su uno dei dossier 
pi˘ complicati: il nuovo pia-

no sociosanitario regionale, 
che sostituir‡ quello di So-
nia Viale e dovrebbe disegna-
re l�architettura della sanit‡ 
ligure per i prossimi anni. To-
ti lo vuole approvare entro fi-
ne anno. Ma ancora non Ë 
stato  visto  dai  consiglieri.  
´Come membro della Com-
missione  Sanit‡,  massima  
collaborazione e disponibili-
t‡ al confronto con il nuovo 
Assessore, il Professor Ange-
lo Gratarola, che peraltro Ë 
uno stimato tecnico -  pre-
mette il consigliere dem Ro-
berto Arboscello - Purtrop-
po perÚ, questa decisione ar-
riva troppo tardi e non sem-
bra anticipare nessuna svol-
ta positiva. Il Piano sociosa-
nitario di Regione Liguria Ë 
gi‡ stato confezionato e sar‡ 
discusso nelle prossime setti-
mane in Consiglio. La Giun-
ta Toti insiste ostinatamente 
con le decisioni degli ultimi 
7 anni, che hanno portato la 
nostra Regione ad accumula-
re problemi enormi: ospeda-
li e servizi ai privati, liste d�at-
tesa bibliche e nessun poten-
ziamento della medicina ter-
ritorialeª, conclude il consi-
gliere regionale. 

Il Piano sociosanitario af-
fronter‡, tra le altre cose, il 
futuro del Villa Scassi (che 
potrebbe  essere  accorpato  
al San Martino quando sar‡ 
realizzato l�ospedale nuovo 
di Erzelli) e degli ospedali di 
Cairo e Albenga, dopo il falli-
mento del tentativo di affi-
darli ai privati (solo quello 
di Bordighera sar‡ dato in ge-
stione). Ma anche la realiz-
zazione del nuovo Felettino 
a Spezia e dell�ospedale uni-
co di Taggia. Ce n�Ë abba-
stanza per scatenare tutti i 
consiglieri regionali, di mag-
gioranza e opposizione, su 
temi molto sentiti sul territo-
rio.  E  Gratarola,  anche  se  
non Ë un politico, dovr‡ pre-
sto sviluppare gli anticorpi 
alle polemiche. 
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un cittadino francese sottrae allȅinps 100 mila euro, ma un errore di procedura potrebbe evitargli i guai con la giustizia italiana

Ritira la pensione della madre morta per 20 anni
Non arriva la notifica: ora la restituzione Ë a rischio

Maurizio Vezzaro / IMPERIA

Centomila euro: Ë la cifra 
che M.P., di origini france-
si,  avrebbe  sottratto  
all�Inps,  facendo  credere  
che la mamma, morta la bel-
lezza di 24 anni fa, fosse an-
cora viva. Mensilmente, co-
me un travet dalle abitudini 
consolidate,  ha  ritirato  la  
pensione erogata dall�ente 
(la madre, francese anch�el-
la, lavorava a Ventimiglia), 
fino ad accumulare i 100 mi-
la euro che adesso dovreb-
be restituire all�istituto pre-
videnziale.  Dovrebbe.  Il  
condizionale Ë d�obbligo. Fi-

nalmente scoperto, la giu-
stizia italiana si Ë infatti di-
menticata di notificargli l�at-
to di chiusura delle indagi-
ni e adesso il Gup di Impe-
ria Massimiliano Botti ha ri-
dato gli atti alla Procura per-
chÈ provveda a una nuova 
notifica. Passer‡ altro tem-
po. Poi si potr‡ fissare l�u-
dienza preliminare. Sar‡ cu-
rioso capire quali giustifica-
zione porter‡ l�indagato. E 
forse in udienza si capir‡ an-
che quale perverso mecca-
nismo ha impedito agli or-
gani competenti di non ri-
solvere prima il caso. 

L�uomo  ha  65  anni.  La  

mamma  era  morta  nel  
1998 in Francia. Con una 
delega risultata falsificata, 
imitando la firma del geni-
tore, Ë venuto ogni mese a 
Ventimiglia a ritirare la pen-
sione alle poste. Con tena-
cia,  implacabile  nella  sua  
puntualit‡. Come sia riusci-
to a tenere nascosto il deces-
so della madre Ë ancora tut-
to da chiarire.  » possibile 
che il fatto che risiedesse ol-
tre confine abbia reso pi˘ 
difficili gli accertamenti. Di-
feso dall�avvocato Ugo Fo-
gliano, M.P. avr‡ modo di 
raccontare le proprie ragio-
ni,  sempre  che  decida  di  

mettere piede in tribunale. 
Centomila euro in circa 20 
anni o cioË fino a quanto Ë 
stato messo sotto inchiesta, 
nel 2019 o fanno cinquemi-

la euro l�anno. Si trattava di 
una pensione minima, Ë ve-
ro, ma stupiscono la durata 
delle sottrazioni e alla fine 
l�entit‡ della somma sottrat-
ta. 

CiÚ non toglie che per tut-
to questo tempo, il figlio co-
sÏ devoto alla memoria del-
la cara estinta sia stato capa-
ce di nascondere un partico-
lare  determinante,  quello  
di una morte con tutte le 
connessioni che ne deriva-
no a livello di adempimen-
ti, riuscendo a far risultare 
viva una persona che non 
c�era pi˘. Chiss‡ a cosa gli 
sono serviti quei soldi. Si sa-

r‡ magari concesso qualche 
vizio, o forse pi  ̆banalmen-
te gli servivano per campa-
re? Certo Ë che l�Inps Ë rima-
sta ignara di tutto per quat-
tro lunghi lustri. L�ente ria-
vr‡ mai i 100 mila euro pi˘ 
gli interessi? Si riuscir‡ a re-
capitare all�indagato l�avvi-
so di fine indagini? Sembra 
una storia cosÏ irreale tran-
ne in un particolare: gli asse-
gni mensili incassati.

Una storia, analoga ad al-
tre che emergono periodica-
mente, e che in questo caso 
si Ë consumata tra l�estremo 
Ponente e la Costa Azzurra, 
che suona come un�amara 
beffa per tutti quelli che vi-
vono per davvero della pen-
sione minima: 5 o 600 euro 
mensili con cui a malapena 
si riesce ad andare avanti, a 
maggior  ragione  adesso  
che ci sono di mezzo le bol-
lette  dalle  tariffe  proibiti-
ve.
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La coda per il ritiro della pensione

´Finalmente 
un assessore, ora 
apriamo un tavolo 
sulla strategia 
territoriale: chiediamo 
un incontroª

´Massima 
disponibilit‡, 
ma il piano 
sociosanitario della 
regione Ë gi‡ stato 
confezionatoª

Il direttore del Diar emergenza non Ë ancora stato nominato, ma sono tante le sfide da affrontare nel prossimo futuro per la sanit‡ ligure

Sindacati e partiti gi‡ in pressing su Gratarola
´Subito il confronto sul piano sociosanitarioª

Angelo Gratarola, neoassessore regionale alla Sanit‡

Se FdI in consiglio regionale 
fa battaglia sull�aborto, la si-
nistra risponde chiedendo di 
rendere gratuita la pillola an-
ticoncezionale  e  quella  del  
giorno dopo. Il tema della na-
talit‡ e della tutela della ma-
ternit‡ tiene banco in consi-
glio regionale, dopo il  caso 
della proposta di legge di Fra-
telli d�Italia per dare spazi ne-
gli ospedali alle associazioni 
pro vita.

Selena Candia, consigliera 
della Lista Sansa (che Ë in ma-
ternit‡, anche se il congedo 
non  viene  riconosciuto  dal  
consiglio regionale) ha depo-
sitato un ordine del  giorno 
chiedendo  di  prevedere  la  

gratuit‡ della pillola anticon-
cezionale per tutte le donne fi-
no ai 25 anni e sostenere la ri-
cerca per l'utilizzo degli anti-
concezionali  ormonali  ma-
schili. Anche Gianni Pastori-
no di Linea condivisa si getta 
nella mischia con una propo-
sta sul tema, pi˘ articolata ri-
spetto alla collega: ́ La nostra 
proposta prevede la gratuit‡ 
della pillola anticonceziona-
le per le donne sotto i 25 anni 
e se disoccupate, a qualsiasi 
et‡. Inoltre accesso gratuito 
per pazienti in cura per endo-
metriosi che fanno uso di pil-
lola anticoncezionale a scopo 
terapeutico e prezzo calmie-
rato per gli under 35ª. 


le proposte della lista sansa e di linea condivisa

Aborto, la sinistra risponde a Fdi:
´Gratis la pillola del giorno dopo

MARIO GHINI

SEGRETARIO REGIONALE
UIL

ROBERTO ARBOSCELLO

CONSIGLIERE REGIONALE
PD
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FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sfiduciato l�ex presidente dei 
dentisti spezzini Sandro San-
venero  esponente  di  spicco  
dei no-vax locali. Il Tar della 
Liguria ha confermato la sfi-
ducia all'ex presidente formu-
lata dalla commissione Odon-
toiatri della Spezia. Una deci-
sione assunta in quanto San-
venero dichiarÚ la sua indi-
sponbilit‡ ad avallare i prov-
vedimenti assunti dal consi-
glio dell'Ordine nei confronti 
dei colleghi che non rispetta-
vano le regole di vaccinazioni 
anti Covid e per l�obbligo del 
Green pass previsti dal Mini-
stero. Il presidente dei denti-
sti no vax impugnÚ l'atto tra-
mite richiesta al Tar di sospen-
siva del provvedimento. Ma 
gli Ë andata male. 

´Va considerata la dichiara-
zione  di  indisponibilit‡  del  
presidente o si legge dell�ordi-
nanza del Tribunale Ammini-
strativo della Liguria - per gli 
atti dovuti in forza di legge, i 

provvedimenti di sospensio-
ne dall'albo degli odontoiatri 
renitenti all'obbligo di vacci-
nazione  anti-Covid  19.  La  
convocazione per  la  seduta  
del 15 giungo scorso risulta 
essere stata indirizzata e rice-
vuta dal presidente sfiducia-
to, che non ha addotto una le-
gittima causa di impedimen-

to  a  parteciparvi,  il  ricorso  
non contiene sufficienti profi-
li di fondatezza. » opportuno 
segnalare la situazione al Mi-
nistero della Salute, si rigetta 
la  domanda di  sospensione 
dei  provvedimenti  di  sfidu-
ciaª. 

Legittima, per il Tar l'elezio-
ne alla presidenza del consi-

gliere anziano Rinaldo Tavil-
la. L�ex presidente della com-
missione  odontoiatri  della  
Spezia. Sandro Sanvenero si 
presentÚ come capolista alle 
ultime elezioni amministrati-
ve di una lista contro il vacci-
no che prese soltanto 720 vo-
ti. Il dentista Sanvenero, pi˘ 
volte  pubblicamente  si  Ë  

espresso  contro  il  
Green-pass. Il 15 maggio scor-
so il dentista spezzino era tra i 
manifestanti che contestaro-
no il ministro della salute Ro-
berto  Speranza,  giunto  alla  
Spezia per un incontro a soste-
gno della candidata sindaca 
del centrosinistra Piera Som-
movigo. Il nutrito gruppo di 
no-vax, compreso il candida-
to a sindaco Sansevero conte-
stÚ duramente Speranza fa-
cendo di tutto per non farlo 
parlare. La presenza in via Ca-
vour  del  dentista  spezzino  
non passÚ inosservata e, a ele-
zione concluse con la riconfer-
ma  del  sindaco  Peracchini,  
un mese dopo la Commissio-
ne degli odontoiatri spezzini 
gli ha dato il benservito.

Il Tar ha confermato la deci-
sione dei dentisti spezzini che 
non si riconoscevano nelle po-
sizioni, del presidente, in ma-
teria di Covid. ́ Il nostro Codi-
ce  prescrive,  all�articolo  6,  
che iIl medico fonda l�eserci-
zio delle proprie competenze 
tecnico-professionali sui prin-
cipi di efficacia e di appropria-
tezza, aggiornandoli alle co-
noscenze scientifiche disponi-
bili e mediante una costante 
verifica e revisione dei propri 
atti o si legge in un documen-
to  pubblico sul  vaccino an-
ti-Covid di Sanvenero - A mio 
vedere, siamo di fronte ad un 
problema metodologico che, 
se non rispettato, tende a de-
legittimare il risultato propo-
sto, con grave nocumento per 
la credibilit‡ dell�intera cate-
goria e della professione tut-
taª. I colleghi perÚ non la pen-
savano  come  lui  e  l�hanno  
esautorato. � 

LA SPEZIA

Aumenta il numero dei pa-
zienti Covid ricoverati negli 
ospedali spezzini. Ieri sera 
erano in tutto 39: ben 5 in 
pi  ̆rispetto al giorno prima. 
Di questi 33 sono ricoverati 
nei reparti Covid dell�ospe-
dale San Bartolomeo di Sar-
zana e 6 all�ospedale civile 
spezzino.  Al  Sant�Andrea  
c�Ë anche in paziente ricove-
rato  in  Terapia  Intensiva.  
Domenica Asl5 ha refertato 
84 nuovi tamponi positivi. 
Ma trattandosi di un giorno 
festivo il  numero dei  resi-
denti che si Ë sopposto a tam-
pone Ë di gran lunga inferio-
re rispetto a quelli degli altri 
giorni della settimana.

I residenti in provincia af-
fetti  da  coronavirus  sono  
1860. Per fortuna quelli che 
stanno bene sono numero-
si. Ieri era il quinto giorno 
consecutivo che in Liguria si 
Ë registrato l'aumento dei ri-
coveri. In tutta la Regione i 
nuovi  positivi  sono  379  a  
fronte  di  2083  tamponi,  
281 molecolari e 1802 test 
antigenici e il tasso di positi-
vit‡ Ë al 18,19%, come a li-
vello nazionale. Va ricorda-
to che la pandemia non si Ë 
conclusa e che il virus puÚ 
diffondersi in piccole parti-
celle liquide che fuoriesco-
no dalla bocca o dal naso di 

una  persona  infetta,  ad  
esempio tossendo,  starnu-
tendo. Tali  particelle sono 
di varie dimensioni. Si puÚ 
contrarre l'infezione respi-
rando il virus se ci si trova 
nelle vicinanze di una perso-
na affetta da Covid , oppure 
toccando una superficie con-
taminata e  poi  toccandosi  
gli occhi, il naso o la bocca. Il 
virus si  diffonde pi˘ facil-
mente al chiuso o in ambien-
ti affollati. Si tratta di buone 
pratiche che devono essere 
ricordate. La maggior parte 
delle persone che contrag-
gono il virus sviluppa sinto-
mi lievi o moderati e guari-
sce senza avere bisogno di 
cure particolari. Tuttavia, al-
cune sviluppano una forma 
di malattia grave e necessita-
no di assistenza. �

S.COGG.
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allarme al pronto soccorso

Topo a passeggio
in sala dŽaspetto
Scatta la derattizzazione

Test rapidi

LA SPEZIA

All�ospedale  della  Spezia  Ë  
partita la caccia al topo. Sta-
mattina  l�area  esterna  al  
Pronto soccorso sar‡ deratiz-
zata  e  sanificata  a  dovere.  
L�intervento Ë scattato dopo 
la notizia che un topo sareb-
be stato notato e fotografato 
mentre passeggiava in sala 
d�aspetto. Qualcuno avrebbe 
scattato una foto che nel giro 
di breve tempo Ë diventata vi-
rale. 

Alla direzione di Asl5 perÚ 

non Ë pervenuta nessuna se-
gnalazione  del  topo.  Ma  a  
scanso di equivoci Asl5 ha or-
dinato un intervento di derat-
tizzazione che in ogni caso 
male non fa. I topi nell�area 
ospedaliera spezzina non so-
no certo una novit‡. Da anni 
l�intera zona Ë un cantiere a 
cielo aperto con tutto ciÚ che 
ne consegue. Qualche anno 
fa un topo fu fotografato sul 
davanzale (ben riconoscibi-
le) di una stanza dei pazienti 
ricoverati, e in passato i itopi 
dell�ospedalew come veniva-
no chiamati furono notati (e 
fotografati) nel tunnel di col-
legamento con l�edificio prin-
cipale dell�ospedale dove si 
trova la portineria. 

Dopo aver visto sui social 
la foto del topo si sono imme-
diatamente attivati i sindaca-
listi ospedalieri del Nursind 
ed i sindacati dei medici che 
sono rivolti  al  responsabile 

del servizio di Prevenzione e 
ai colleghi del Risk manage-
ment dell�Azienda. A quanto 
pare  nessun  dipendente  di  
Asl5 avrebbe notato il topo 
presumibilmente  fotografa-
to in ospedale. Ma nessuno si 
Ë stupito pi˘ di tanto di una 
possibile presenza dei topi e 
pertanto Ë scattato l�interven-
to di derattizzazione. 

La situazione del vecchio 
ospedale spezzino Ë sotto gli 
occhi di tutti. Da anni Asl5 
spende di continuo moltissi-
mo denaro pubblico per con-
sentire che il nosocomio resti 
aperto. Ma le criticit‡ sono 
sotto gli occhi di tutti. La Spe-
zia attende il nuovo ospedale 
da quasi 30 anni, ma nono-
stante i milioni di euro spesi 
fino ad oggi, per incarichi, pe-
rizie, consulenze ed altro il 
nuovo Felettino resta al palo 
e i topi scorrazzano libera-
mente al Sant�Andrea. �

dopo il licenziamento dei lavoratori coopservice

Asl 5 assume sei Oss
ma la ricollocazione
non Ë ancora iniziata
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24 ORE SU 24

La Spezia:
Beretta, via Canaletto
Sarzana
Castagnini, via Bertoloni
Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza 
(SanTerenzo)
Portovenere
Balzarotti, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Federici (Arcola a chiamata)
Levanto
Zoppi, via Garibaldi
Val di Vara
Val Di Vara (RiccÚ)
Varese Ligure
Basteri
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra
Salvan

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Sandro Sanvenero si Ë candidato a sindaco con una lista no-vax nelle recenti elezioni amministrative

lȅemergenza covid non Ë finita 

Ricoveri in salita
ora sono 39,
gi‡ 5 pi˘ di ieri

Il Pronto soccorso

LA SPEZIA

Asl5 ha provveduto nei gior-
ni scorsi all�assunzione di sei 
Oss. Si tratta del completa-
mento delle posizioni vacan-
ti , a seguito delle rinunce di 
altri candidati idonei, per il 
raggiungimento dei 159 po-
sti previsti , tramite lo scorri-
mento della graduatoria del 
concorso pubblico, approva-
ta alla fine di novembre dello 

scorso anno. 
I sei nuovi assunti si trova-

vano tra il 251 e il 268 della 
graduatoria. Si tratta di Gian-
luca  Marin,  Federico  Usai,  
Chiara  Campi,  Fatbardha  
Sulcaj, Daniele Donini e Bea-
trice Graziani. Asl5 ha sciolto 
favorevolmente  la  riserva  
nei confronti di Daniele Doni-
ni  e  Vincenzo  Lembo  per  
aver fornito all�Azienda della 
sanit‡ pubblica locale la do-

cumentazione che era stato 
loro richiesta. Riserva sciolta 
anche per Fatbardha Sulcaj, 
a seguito della sentenza del 
Tar  della  Liguria  che  si  Ë  
espresso favorevolmente nei 
confronti del ricorso presen-
tato dalla candidata. Tra apri-
le e giugno erano stati assun-
ti 153 oss. Visto che il fabbiso-
gno di Asl5 per l�anno in cor-
so era stato stimato in 159 
oss (che era il numero degli 
Oss di Coopservice che furo-
no licenziati alla fine di mag-
gio) nei giorni scorsi Asl5 ha 
assunto i sei oss mancanti. 

La partita degli Oss spezzi-
ni Ë ancora aperta. La ricollo-
cazione dei lavoratori di fat-
to non Ë ancora iniziata e le 
persone rimaste senza lavo-
ro sono alla prese con la di-
soccupazione e poche propo-

ste praticamente improponi-
bili che costringerebbero i la-
voratori, tutti in avanti con 
gli anni, a trasferirsi Regioni 
dall�altro capo della peniso-
la. Purtroppo le strutture pri-
vate,  Rsa comprese,  hanno 
bisogno di infermieri e non 
di Oss che restano senza alcu-
na occupazione nonostante 
le promesse che sono rima-
ste tali.

Una situazione molto deli-
cata seguita costantemente 
dalle organizzazioni sindaca-
li spezzine che stanno facen-
do il possibile per sostenere i 
lavoratori rimasti senza lavo-
ro. 

Degli oss spezzini la setti-
mana scorsa si Ë occupata an-
che la trasmissione televisiva 
della Rai iPresa direttaw. �

S.COLL.

la sentenza

Anche il Tar sfiducia Sanvenero
Non Ë pi  ̆presidente dei dentisti
Il tribunale amministrativo ha rigettato il ricorso presentato dal medico 
I colleghi lo avevano fatto decadere non condividendo le sue posizioni no-vax
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Sfiduciato l�ex presidente dei 
dentisti spezzini Sandro San-
venero  esponente  di  spicco  
dei no-vax locali. Il Tar della 
Liguria ha confermato la sfi-
ducia all'ex presidente formu-
lata dalla commissione Odon-
toiatri della Spezia. Una deci-
sione assunta in quanto San-
venero dichiarÚ la sua indi-
sponbilit‡ ad avallare i prov-
vedimenti assunti dal consi-
glio dell'Ordine nei confronti 
dei colleghi che non rispetta-
vano le regole di vaccinazioni 
anti Covid e per l�obbligo del 
Green pass previsti dal Mini-
stero. Il presidente dei denti-
sti no vax impugnÚ l'atto tra-
mite richiesta al Tar di sospen-
siva del provvedimento. Ma 
gli Ë andata male. 

´Va considerata la dichiara-
zione  di  indisponibilit‡  del  
presidente o si legge dell�ordi-
nanza del Tribunale Ammini-
strativo della Liguria - per gli 
atti dovuti in forza di legge, i 

provvedimenti di sospensio-
ne dall'albo degli odontoiatri 
renitenti all'obbligo di vacci-
nazione  anti-Covid  19.  La  
convocazione per  la  seduta  
del 15 giungo scorso risulta 
essere stata indirizzata e rice-
vuta dal presidente sfiducia-
to, che non ha addotto una le-
gittima causa di impedimen-

to  a  parteciparvi,  il  ricorso  
non contiene sufficienti profi-
li di fondatezza. » opportuno 
segnalare la situazione al Mi-
nistero della Salute, si rigetta 
la  domanda di  sospensione 
dei  provvedimenti  di  sfidu-
ciaª. 

Legittima, per il Tar l'elezio-
ne alla presidenza del consi-

gliere anziano Rinaldo Tavil-
la. L�ex presidente della com-
missione  odontoiatri  della  
Spezia. Sandro Sanvenero si 
presentÚ come capolista alle 
ultime elezioni amministrati-
ve di una lista contro il vacci-
no che prese soltanto 720 vo-
ti. Il dentista Sanvenero, pi˘ 
volte  pubblicamente  si  Ë  

espresso  contro  il  
Green-pass. Il 15 maggio scor-
so il dentista spezzino era tra i 
manifestanti che contestaro-
no il ministro della salute Ro-
berto  Speranza,  giunto  alla  
Spezia per un incontro a soste-
gno della candidata sindaca 
del centrosinistra Piera Som-
movigo. Il nutrito gruppo di 
no-vax, compreso il candida-
to a sindaco Sansevero conte-
stÚ duramente Speranza fa-
cendo di tutto per non farlo 
parlare. La presenza in via Ca-
vour  del  dentista  spezzino  
non passÚ inosservata e, a ele-
zione concluse con la riconfer-
ma  del  sindaco  Peracchini,  
un mese dopo la Commissio-
ne degli odontoiatri spezzini 
gli ha dato il benservito.

Il Tar ha confermato la deci-
sione dei dentisti spezzini che 
non si riconoscevano nelle po-
sizioni, del presidente, in ma-
teria di Covid. ́ Il nostro Codi-
ce  prescrive,  all�articolo  6,  
che iIl medico fonda l�eserci-
zio delle proprie competenze 
tecnico-professionali sui prin-
cipi di efficacia e di appropria-
tezza, aggiornandoli alle co-
noscenze scientifiche disponi-
bili e mediante una costante 
verifica e revisione dei propri 
atti o si legge in un documen-
to  pubblico sul  vaccino an-
ti-Covid di Sanvenero - A mio 
vedere, siamo di fronte ad un 
problema metodologico che, 
se non rispettato, tende a de-
legittimare il risultato propo-
sto, con grave nocumento per 
la credibilit‡ dell�intera cate-
goria e della professione tut-
taª. I colleghi perÚ non la pen-
savano  come  lui  e  l�hanno  
esautorato. � 

LA SPEZIA

Aumenta il numero dei pa-
zienti Covid ricoverati negli 
ospedali spezzini. Ieri sera 
erano in tutto 39: ben 5 in 
pi  ̆rispetto al giorno prima. 
Di questi 33 sono ricoverati 
nei reparti Covid dell�ospe-
dale San Bartolomeo di Sar-
zana e 6 all�ospedale civile 
spezzino.  Al  Sant�Andrea  
c�Ë anche in paziente ricove-
rato  in  Terapia  Intensiva.  
Domenica Asl5 ha refertato 
84 nuovi tamponi positivi. 
Ma trattandosi di un giorno 
festivo il  numero dei  resi-
denti che si Ë sopposto a tam-
pone Ë di gran lunga inferio-
re rispetto a quelli degli altri 
giorni della settimana.

I residenti in provincia af-
fetti  da  coronavirus  sono  
1860. Per fortuna quelli che 
stanno bene sono numero-
si. Ieri era il quinto giorno 
consecutivo che in Liguria si 
Ë registrato l'aumento dei ri-
coveri. In tutta la Regione i 
nuovi  positivi  sono  379  a  
fronte  di  2083  tamponi,  
281 molecolari e 1802 test 
antigenici e il tasso di positi-
vit‡ Ë al 18,19%, come a li-
vello nazionale. Va ricorda-
to che la pandemia non si Ë 
conclusa e che il virus puÚ 
diffondersi in piccole parti-
celle liquide che fuoriesco-
no dalla bocca o dal naso di 

una  persona  infetta,  ad  
esempio tossendo,  starnu-
tendo. Tali  particelle sono 
di varie dimensioni. Si puÚ 
contrarre l'infezione respi-
rando il virus se ci si trova 
nelle vicinanze di una perso-
na affetta da Covid , oppure 
toccando una superficie con-
taminata e  poi  toccandosi  
gli occhi, il naso o la bocca. Il 
virus si  diffonde pi˘ facil-
mente al chiuso o in ambien-
ti affollati. Si tratta di buone 
pratiche che devono essere 
ricordate. La maggior parte 
delle persone che contrag-
gono il virus sviluppa sinto-
mi lievi o moderati e guari-
sce senza avere bisogno di 
cure particolari. Tuttavia, al-
cune sviluppano una forma 
di malattia grave e necessita-
no di assistenza. �

S.COGG.
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allarme al pronto soccorso

Topo a passeggio
in sala dŽaspetto
Scatta la derattizzazione

Test rapidi

LA SPEZIA

All�ospedale  della  Spezia  Ë  
partita la caccia al topo. Sta-
mattina  l�area  esterna  al  
Pronto soccorso sar‡ deratiz-
zata  e  sanificata  a  dovere.  
L�intervento Ë scattato dopo 
la notizia che un topo sareb-
be stato notato e fotografato 
mentre passeggiava in sala 
d�aspetto. Qualcuno avrebbe 
scattato una foto che nel giro 
di breve tempo Ë diventata vi-
rale. 

Alla direzione di Asl5 perÚ 

non Ë pervenuta nessuna se-
gnalazione  del  topo.  Ma  a  
scanso di equivoci Asl5 ha or-
dinato un intervento di derat-
tizzazione che in ogni caso 
male non fa. I topi nell�area 
ospedaliera spezzina non so-
no certo una novit‡. Da anni 
l�intera zona Ë un cantiere a 
cielo aperto con tutto ciÚ che 
ne consegue. Qualche anno 
fa un topo fu fotografato sul 
davanzale (ben riconoscibi-
le) di una stanza dei pazienti 
ricoverati, e in passato i itopi 
dell�ospedalew come veniva-
no chiamati furono notati (e 
fotografati) nel tunnel di col-
legamento con l�edificio prin-
cipale dell�ospedale dove si 
trova la portineria. 

Dopo aver visto sui social 
la foto del topo si sono imme-
diatamente attivati i sindaca-
listi ospedalieri del Nursind 
ed i sindacati dei medici che 
sono rivolti  al  responsabile 

del servizio di Prevenzione e 
ai colleghi del Risk manage-
ment dell�Azienda. A quanto 
pare  nessun  dipendente  di  
Asl5 avrebbe notato il topo 
presumibilmente  fotografa-
to in ospedale. Ma nessuno si 
Ë stupito pi˘ di tanto di una 
possibile presenza dei topi e 
pertanto Ë scattato l�interven-
to di derattizzazione. 

La situazione del vecchio 
ospedale spezzino Ë sotto gli 
occhi di tutti. Da anni Asl5 
spende di continuo moltissi-
mo denaro pubblico per con-
sentire che il nosocomio resti 
aperto. Ma le criticit‡ sono 
sotto gli occhi di tutti. La Spe-
zia attende il nuovo ospedale 
da quasi 30 anni, ma nono-
stante i milioni di euro spesi 
fino ad oggi, per incarichi, pe-
rizie, consulenze ed altro il 
nuovo Felettino resta al palo 
e i topi scorrazzano libera-
mente al Sant�Andrea. �
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Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
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Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
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Il Pronto soccorso

LA SPEZIA

Asl5 ha provveduto nei gior-
ni scorsi all�assunzione di sei 
Oss. Si tratta del completa-
mento delle posizioni vacan-
ti , a seguito delle rinunce di 
altri candidati idonei, per il 
raggiungimento dei 159 po-
sti previsti , tramite lo scorri-
mento della graduatoria del 
concorso pubblico, approva-
ta alla fine di novembre dello 

scorso anno. 
I sei nuovi assunti si trova-

vano tra il 251 e il 268 della 
graduatoria. Si tratta di Gian-
luca  Marin,  Federico  Usai,  
Chiara  Campi,  Fatbardha  
Sulcaj, Daniele Donini e Bea-
trice Graziani. Asl5 ha sciolto 
favorevolmente  la  riserva  
nei confronti di Daniele Doni-
ni  e  Vincenzo  Lembo  per  
aver fornito all�Azienda della 
sanit‡ pubblica locale la do-

cumentazione che era stato 
loro richiesta. Riserva sciolta 
anche per Fatbardha Sulcaj, 
a seguito della sentenza del 
Tar  della  Liguria  che  si  Ë  
espresso favorevolmente nei 
confronti del ricorso presen-
tato dalla candidata. Tra apri-
le e giugno erano stati assun-
ti 153 oss. Visto che il fabbiso-
gno di Asl5 per l�anno in cor-
so era stato stimato in 159 
oss (che era il numero degli 
Oss di Coopservice che furo-
no licenziati alla fine di mag-
gio) nei giorni scorsi Asl5 ha 
assunto i sei oss mancanti. 

La partita degli Oss spezzi-
ni Ë ancora aperta. La ricollo-
cazione dei lavoratori di fat-
to non Ë ancora iniziata e le 
persone rimaste senza lavo-
ro sono alla prese con la di-
soccupazione e poche propo-

ste praticamente improponi-
bili che costringerebbero i la-
voratori, tutti in avanti con 
gli anni, a trasferirsi Regioni 
dall�altro capo della peniso-
la. Purtroppo le strutture pri-
vate,  Rsa comprese,  hanno 
bisogno di infermieri e non 
di Oss che restano senza alcu-
na occupazione nonostante 
le promesse che sono rima-
ste tali.

Una situazione molto deli-
cata seguita costantemente 
dalle organizzazioni sindaca-
li spezzine che stanno facen-
do il possibile per sostenere i 
lavoratori rimasti senza lavo-
ro. 

Degli oss spezzini la setti-
mana scorsa si Ë occupata an-
che la trasmissione televisiva 
della Rai iPresa direttaw. �

S.COLL.

la sentenza

Anche il Tar sfiducia Sanvenero
Non Ë pi  ̆presidente dei dentisti
Il tribunale amministrativo ha rigettato il ricorso presentato dal medico 
I colleghi lo avevano fatto decadere non condividendo le sue posizioni no-vax

26 LA SPEZIA MARTEDÃ 11 OTTOBRE 2022
IL SECOLO XIX



FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sfiduciato l�ex presidente dei 
dentisti spezzini Sandro San-
venero  esponente  di  spicco  
dei no-vax locali. Il Tar della 
Liguria ha confermato la sfi-
ducia all'ex presidente formu-
lata dalla commissione Odon-
toiatri della Spezia. Una deci-
sione assunta in quanto San-
venero dichiarÚ la sua indi-
sponbilit‡ ad avallare i prov-
vedimenti assunti dal consi-
glio dell'Ordine nei confronti 
dei colleghi che non rispetta-
vano le regole di vaccinazioni 
anti Covid e per l�obbligo del 
Green pass previsti dal Mini-
stero. Il presidente dei denti-
sti no vax impugnÚ l'atto tra-
mite richiesta al Tar di sospen-
siva del provvedimento. Ma 
gli Ë andata male. 

´Va considerata la dichiara-
zione  di  indisponibilit‡  del  
presidente o si legge dell�ordi-
nanza del Tribunale Ammini-
strativo della Liguria - per gli 
atti dovuti in forza di legge, i 

provvedimenti di sospensio-
ne dall'albo degli odontoiatri 
renitenti all'obbligo di vacci-
nazione  anti-Covid  19.  La  
convocazione per  la  seduta  
del 15 giungo scorso risulta 
essere stata indirizzata e rice-
vuta dal presidente sfiducia-
to, che non ha addotto una le-
gittima causa di impedimen-

to  a  parteciparvi,  il  ricorso  
non contiene sufficienti profi-
li di fondatezza. » opportuno 
segnalare la situazione al Mi-
nistero della Salute, si rigetta 
la  domanda di  sospensione 
dei  provvedimenti  di  sfidu-
ciaª. 

Legittima, per il Tar l'elezio-
ne alla presidenza del consi-

gliere anziano Rinaldo Tavil-
la. L�ex presidente della com-
missione  odontoiatri  della  
Spezia. Sandro Sanvenero si 
presentÚ come capolista alle 
ultime elezioni amministrati-
ve di una lista contro il vacci-
no che prese soltanto 720 vo-
ti. Il dentista Sanvenero, pi˘ 
volte  pubblicamente  si  Ë  

espresso  contro  il  
Green-pass. Il 15 maggio scor-
so il dentista spezzino era tra i 
manifestanti che contestaro-
no il ministro della salute Ro-
berto  Speranza,  giunto  alla  
Spezia per un incontro a soste-
gno della candidata sindaca 
del centrosinistra Piera Som-
movigo. Il nutrito gruppo di 
no-vax, compreso il candida-
to a sindaco Sansevero conte-
stÚ duramente Speranza fa-
cendo di tutto per non farlo 
parlare. La presenza in via Ca-
vour  del  dentista  spezzino  
non passÚ inosservata e, a ele-
zione concluse con la riconfer-
ma  del  sindaco  Peracchini,  
un mese dopo la Commissio-
ne degli odontoiatri spezzini 
gli ha dato il benservito.

Il Tar ha confermato la deci-
sione dei dentisti spezzini che 
non si riconoscevano nelle po-
sizioni, del presidente, in ma-
teria di Covid. ́ Il nostro Codi-
ce  prescrive,  all�articolo  6,  
che iIl medico fonda l�eserci-
zio delle proprie competenze 
tecnico-professionali sui prin-
cipi di efficacia e di appropria-
tezza, aggiornandoli alle co-
noscenze scientifiche disponi-
bili e mediante una costante 
verifica e revisione dei propri 
atti o si legge in un documen-
to  pubblico sul  vaccino an-
ti-Covid di Sanvenero - A mio 
vedere, siamo di fronte ad un 
problema metodologico che, 
se non rispettato, tende a de-
legittimare il risultato propo-
sto, con grave nocumento per 
la credibilit‡ dell�intera cate-
goria e della professione tut-
taª. I colleghi perÚ non la pen-
savano  come  lui  e  l�hanno  
esautorato. � 

LA SPEZIA

Aumenta il numero dei pa-
zienti Covid ricoverati negli 
ospedali spezzini. Ieri sera 
erano in tutto 39: ben 5 in 
pi  ̆rispetto al giorno prima. 
Di questi 33 sono ricoverati 
nei reparti Covid dell�ospe-
dale San Bartolomeo di Sar-
zana e 6 all�ospedale civile 
spezzino.  Al  Sant�Andrea  
c�Ë anche in paziente ricove-
rato  in  Terapia  Intensiva.  
Domenica Asl5 ha refertato 
84 nuovi tamponi positivi. 
Ma trattandosi di un giorno 
festivo il  numero dei  resi-
denti che si Ë sopposto a tam-
pone Ë di gran lunga inferio-
re rispetto a quelli degli altri 
giorni della settimana.

I residenti in provincia af-
fetti  da  coronavirus  sono  
1860. Per fortuna quelli che 
stanno bene sono numero-
si. Ieri era il quinto giorno 
consecutivo che in Liguria si 
Ë registrato l'aumento dei ri-
coveri. In tutta la Regione i 
nuovi  positivi  sono  379  a  
fronte  di  2083  tamponi,  
281 molecolari e 1802 test 
antigenici e il tasso di positi-
vit‡ Ë al 18,19%, come a li-
vello nazionale. Va ricorda-
to che la pandemia non si Ë 
conclusa e che il virus puÚ 
diffondersi in piccole parti-
celle liquide che fuoriesco-
no dalla bocca o dal naso di 

una  persona  infetta,  ad  
esempio tossendo,  starnu-
tendo. Tali  particelle sono 
di varie dimensioni. Si puÚ 
contrarre l'infezione respi-
rando il virus se ci si trova 
nelle vicinanze di una perso-
na affetta da Covid , oppure 
toccando una superficie con-
taminata e  poi  toccandosi  
gli occhi, il naso o la bocca. Il 
virus si  diffonde pi˘ facil-
mente al chiuso o in ambien-
ti affollati. Si tratta di buone 
pratiche che devono essere 
ricordate. La maggior parte 
delle persone che contrag-
gono il virus sviluppa sinto-
mi lievi o moderati e guari-
sce senza avere bisogno di 
cure particolari. Tuttavia, al-
cune sviluppano una forma 
di malattia grave e necessita-
no di assistenza. �

S.COGG.
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allarme al pronto soccorso

Topo a passeggio
in sala dŽaspetto
Scatta la derattizzazione

Test rapidi

LA SPEZIA

All�ospedale  della  Spezia  Ë  
partita la caccia al topo. Sta-
mattina  l�area  esterna  al  
Pronto soccorso sar‡ deratiz-
zata  e  sanificata  a  dovere.  
L�intervento Ë scattato dopo 
la notizia che un topo sareb-
be stato notato e fotografato 
mentre passeggiava in sala 
d�aspetto. Qualcuno avrebbe 
scattato una foto che nel giro 
di breve tempo Ë diventata vi-
rale. 

Alla direzione di Asl5 perÚ 

non Ë pervenuta nessuna se-
gnalazione  del  topo.  Ma  a  
scanso di equivoci Asl5 ha or-
dinato un intervento di derat-
tizzazione che in ogni caso 
male non fa. I topi nell�area 
ospedaliera spezzina non so-
no certo una novit‡. Da anni 
l�intera zona Ë un cantiere a 
cielo aperto con tutto ciÚ che 
ne consegue. Qualche anno 
fa un topo fu fotografato sul 
davanzale (ben riconoscibi-
le) di una stanza dei pazienti 
ricoverati, e in passato i itopi 
dell�ospedalew come veniva-
no chiamati furono notati (e 
fotografati) nel tunnel di col-
legamento con l�edificio prin-
cipale dell�ospedale dove si 
trova la portineria. 

Dopo aver visto sui social 
la foto del topo si sono imme-
diatamente attivati i sindaca-
listi ospedalieri del Nursind 
ed i sindacati dei medici che 
sono rivolti  al  responsabile 

del servizio di Prevenzione e 
ai colleghi del Risk manage-
ment dell�Azienda. A quanto 
pare  nessun  dipendente  di  
Asl5 avrebbe notato il topo 
presumibilmente  fotografa-
to in ospedale. Ma nessuno si 
Ë stupito pi˘ di tanto di una 
possibile presenza dei topi e 
pertanto Ë scattato l�interven-
to di derattizzazione. 

La situazione del vecchio 
ospedale spezzino Ë sotto gli 
occhi di tutti. Da anni Asl5 
spende di continuo moltissi-
mo denaro pubblico per con-
sentire che il nosocomio resti 
aperto. Ma le criticit‡ sono 
sotto gli occhi di tutti. La Spe-
zia attende il nuovo ospedale 
da quasi 30 anni, ma nono-
stante i milioni di euro spesi 
fino ad oggi, per incarichi, pe-
rizie, consulenze ed altro il 
nuovo Felettino resta al palo 
e i topi scorrazzano libera-
mente al Sant�Andrea. �

dopo il licenziamento dei lavoratori coopservice

Asl 5 assume sei Oss
ma la ricollocazione
non Ë ancora iniziata

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Beretta, via Canaletto
Sarzana
Castagnini, via Bertoloni
Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza 
(SanTerenzo)
Portovenere
Balzarotti, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Federici (Arcola a chiamata)
Levanto
Zoppi, via Garibaldi
Val di Vara
Val Di Vara (RiccÚ)
Varese Ligure
Basteri
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra
Salvan

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
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Sandro Sanvenero si Ë candidato a sindaco con una lista no-vax nelle recenti elezioni amministrative

lȅemergenza covid non Ë finita 

Ricoveri in salita
ora sono 39,
gi‡ 5 pi˘ di ieri

Il Pronto soccorso

LA SPEZIA

Asl5 ha provveduto nei gior-
ni scorsi all�assunzione di sei 
Oss. Si tratta del completa-
mento delle posizioni vacan-
ti , a seguito delle rinunce di 
altri candidati idonei, per il 
raggiungimento dei 159 po-
sti previsti , tramite lo scorri-
mento della graduatoria del 
concorso pubblico, approva-
ta alla fine di novembre dello 

scorso anno. 
I sei nuovi assunti si trova-

vano tra il 251 e il 268 della 
graduatoria. Si tratta di Gian-
luca  Marin,  Federico  Usai,  
Chiara  Campi,  Fatbardha  
Sulcaj, Daniele Donini e Bea-
trice Graziani. Asl5 ha sciolto 
favorevolmente  la  riserva  
nei confronti di Daniele Doni-
ni  e  Vincenzo  Lembo  per  
aver fornito all�Azienda della 
sanit‡ pubblica locale la do-

cumentazione che era stato 
loro richiesta. Riserva sciolta 
anche per Fatbardha Sulcaj, 
a seguito della sentenza del 
Tar  della  Liguria  che  si  Ë  
espresso favorevolmente nei 
confronti del ricorso presen-
tato dalla candidata. Tra apri-
le e giugno erano stati assun-
ti 153 oss. Visto che il fabbiso-
gno di Asl5 per l�anno in cor-
so era stato stimato in 159 
oss (che era il numero degli 
Oss di Coopservice che furo-
no licenziati alla fine di mag-
gio) nei giorni scorsi Asl5 ha 
assunto i sei oss mancanti. 

La partita degli Oss spezzi-
ni Ë ancora aperta. La ricollo-
cazione dei lavoratori di fat-
to non Ë ancora iniziata e le 
persone rimaste senza lavo-
ro sono alla prese con la di-
soccupazione e poche propo-

ste praticamente improponi-
bili che costringerebbero i la-
voratori, tutti in avanti con 
gli anni, a trasferirsi Regioni 
dall�altro capo della peniso-
la. Purtroppo le strutture pri-
vate,  Rsa comprese,  hanno 
bisogno di infermieri e non 
di Oss che restano senza alcu-
na occupazione nonostante 
le promesse che sono rima-
ste tali.

Una situazione molto deli-
cata seguita costantemente 
dalle organizzazioni sindaca-
li spezzine che stanno facen-
do il possibile per sostenere i 
lavoratori rimasti senza lavo-
ro. 

Degli oss spezzini la setti-
mana scorsa si Ë occupata an-
che la trasmissione televisiva 
della Rai iPresa direttaw. �

S.COLL.

la sentenza

Anche il Tar sfiducia Sanvenero
Non Ë pi  ̆presidente dei dentisti
Il tribunale amministrativo ha rigettato il ricorso presentato dal medico 
I colleghi lo avevano fatto decadere non condividendo le sue posizioni no-vax
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sfiduciato l�ex presidente dei 
dentisti spezzini Sandro San-
venero  esponente  di  spicco  
dei no-vax locali. Il Tar della 
Liguria ha confermato la sfi-
ducia all'ex presidente formu-
lata dalla commissione Odon-
toiatri della Spezia. Una deci-
sione assunta in quanto San-
venero dichiarÚ la sua indi-
sponbilit‡ ad avallare i prov-
vedimenti assunti dal consi-
glio dell'Ordine nei confronti 
dei colleghi che non rispetta-
vano le regole di vaccinazioni 
anti Covid e per l�obbligo del 
Green pass previsti dal Mini-
stero. Il presidente dei denti-
sti no vax impugnÚ l'atto tra-
mite richiesta al Tar di sospen-
siva del provvedimento. Ma 
gli Ë andata male. 

´Va considerata la dichiara-
zione  di  indisponibilit‡  del  
presidente o si legge dell�ordi-
nanza del Tribunale Ammini-
strativo della Liguria - per gli 
atti dovuti in forza di legge, i 

provvedimenti di sospensio-
ne dall'albo degli odontoiatri 
renitenti all'obbligo di vacci-
nazione  anti-Covid  19.  La  
convocazione per  la  seduta  
del 15 giungo scorso risulta 
essere stata indirizzata e rice-
vuta dal presidente sfiducia-
to, che non ha addotto una le-
gittima causa di impedimen-

to  a  parteciparvi,  il  ricorso  
non contiene sufficienti profi-
li di fondatezza. » opportuno 
segnalare la situazione al Mi-
nistero della Salute, si rigetta 
la  domanda di  sospensione 
dei  provvedimenti  di  sfidu-
ciaª. 

Legittima, per il Tar l'elezio-
ne alla presidenza del consi-

gliere anziano Rinaldo Tavil-
la. L�ex presidente della com-
missione  odontoiatri  della  
Spezia. Sandro Sanvenero si 
presentÚ come capolista alle 
ultime elezioni amministrati-
ve di una lista contro il vacci-
no che prese soltanto 720 vo-
ti. Il dentista Sanvenero, pi˘ 
volte  pubblicamente  si  Ë  

espresso  contro  il  
Green-pass. Il 15 maggio scor-
so il dentista spezzino era tra i 
manifestanti che contestaro-
no il ministro della salute Ro-
berto  Speranza,  giunto  alla  
Spezia per un incontro a soste-
gno della candidata sindaca 
del centrosinistra Piera Som-
movigo. Il nutrito gruppo di 
no-vax, compreso il candida-
to a sindaco Sansevero conte-
stÚ duramente Speranza fa-
cendo di tutto per non farlo 
parlare. La presenza in via Ca-
vour  del  dentista  spezzino  
non passÚ inosservata e, a ele-
zione concluse con la riconfer-
ma  del  sindaco  Peracchini,  
un mese dopo la Commissio-
ne degli odontoiatri spezzini 
gli ha dato il benservito.

Il Tar ha confermato la deci-
sione dei dentisti spezzini che 
non si riconoscevano nelle po-
sizioni, del presidente, in ma-
teria di Covid. ́ Il nostro Codi-
ce  prescrive,  all�articolo  6,  
che iIl medico fonda l�eserci-
zio delle proprie competenze 
tecnico-professionali sui prin-
cipi di efficacia e di appropria-
tezza, aggiornandoli alle co-
noscenze scientifiche disponi-
bili e mediante una costante 
verifica e revisione dei propri 
atti o si legge in un documen-
to  pubblico sul  vaccino an-
ti-Covid di Sanvenero - A mio 
vedere, siamo di fronte ad un 
problema metodologico che, 
se non rispettato, tende a de-
legittimare il risultato propo-
sto, con grave nocumento per 
la credibilit‡ dell�intera cate-
goria e della professione tut-
taª. I colleghi perÚ non la pen-
savano  come  lui  e  l�hanno  
esautorato. � 

LA SPEZIA

Aumenta il numero dei pa-
zienti Covid ricoverati negli 
ospedali spezzini. Ieri sera 
erano in tutto 39: ben 5 in 
pi  ̆rispetto al giorno prima. 
Di questi 33 sono ricoverati 
nei reparti Covid dell�ospe-
dale San Bartolomeo di Sar-
zana e 6 all�ospedale civile 
spezzino.  Al  Sant�Andrea  
c�Ë anche in paziente ricove-
rato  in  Terapia  Intensiva.  
Domenica Asl5 ha refertato 
84 nuovi tamponi positivi. 
Ma trattandosi di un giorno 
festivo il  numero dei  resi-
denti che si Ë sopposto a tam-
pone Ë di gran lunga inferio-
re rispetto a quelli degli altri 
giorni della settimana.

I residenti in provincia af-
fetti  da  coronavirus  sono  
1860. Per fortuna quelli che 
stanno bene sono numero-
si. Ieri era il quinto giorno 
consecutivo che in Liguria si 
Ë registrato l'aumento dei ri-
coveri. In tutta la Regione i 
nuovi  positivi  sono  379  a  
fronte  di  2083  tamponi,  
281 molecolari e 1802 test 
antigenici e il tasso di positi-
vit‡ Ë al 18,19%, come a li-
vello nazionale. Va ricorda-
to che la pandemia non si Ë 
conclusa e che il virus puÚ 
diffondersi in piccole parti-
celle liquide che fuoriesco-
no dalla bocca o dal naso di 

una  persona  infetta,  ad  
esempio tossendo,  starnu-
tendo. Tali  particelle sono 
di varie dimensioni. Si puÚ 
contrarre l'infezione respi-
rando il virus se ci si trova 
nelle vicinanze di una perso-
na affetta da Covid , oppure 
toccando una superficie con-
taminata e  poi  toccandosi  
gli occhi, il naso o la bocca. Il 
virus si  diffonde pi˘ facil-
mente al chiuso o in ambien-
ti affollati. Si tratta di buone 
pratiche che devono essere 
ricordate. La maggior parte 
delle persone che contrag-
gono il virus sviluppa sinto-
mi lievi o moderati e guari-
sce senza avere bisogno di 
cure particolari. Tuttavia, al-
cune sviluppano una forma 
di malattia grave e necessita-
no di assistenza. �

S.COGG.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

allarme al pronto soccorso

Topo a passeggio
in sala dŽaspetto
Scatta la derattizzazione

Test rapidi

LA SPEZIA

All�ospedale  della  Spezia  Ë  
partita la caccia al topo. Sta-
mattina  l�area  esterna  al  
Pronto soccorso sar‡ deratiz-
zata  e  sanificata  a  dovere.  
L�intervento Ë scattato dopo 
la notizia che un topo sareb-
be stato notato e fotografato 
mentre passeggiava in sala 
d�aspetto. Qualcuno avrebbe 
scattato una foto che nel giro 
di breve tempo Ë diventata vi-
rale. 

Alla direzione di Asl5 perÚ 

non Ë pervenuta nessuna se-
gnalazione  del  topo.  Ma  a  
scanso di equivoci Asl5 ha or-
dinato un intervento di derat-
tizzazione che in ogni caso 
male non fa. I topi nell�area 
ospedaliera spezzina non so-
no certo una novit‡. Da anni 
l�intera zona Ë un cantiere a 
cielo aperto con tutto ciÚ che 
ne consegue. Qualche anno 
fa un topo fu fotografato sul 
davanzale (ben riconoscibi-
le) di una stanza dei pazienti 
ricoverati, e in passato i itopi 
dell�ospedalew come veniva-
no chiamati furono notati (e 
fotografati) nel tunnel di col-
legamento con l�edificio prin-
cipale dell�ospedale dove si 
trova la portineria. 

Dopo aver visto sui social 
la foto del topo si sono imme-
diatamente attivati i sindaca-
listi ospedalieri del Nursind 
ed i sindacati dei medici che 
sono rivolti  al  responsabile 

del servizio di Prevenzione e 
ai colleghi del Risk manage-
ment dell�Azienda. A quanto 
pare  nessun  dipendente  di  
Asl5 avrebbe notato il topo 
presumibilmente  fotografa-
to in ospedale. Ma nessuno si 
Ë stupito pi˘ di tanto di una 
possibile presenza dei topi e 
pertanto Ë scattato l�interven-
to di derattizzazione. 

La situazione del vecchio 
ospedale spezzino Ë sotto gli 
occhi di tutti. Da anni Asl5 
spende di continuo moltissi-
mo denaro pubblico per con-
sentire che il nosocomio resti 
aperto. Ma le criticit‡ sono 
sotto gli occhi di tutti. La Spe-
zia attende il nuovo ospedale 
da quasi 30 anni, ma nono-
stante i milioni di euro spesi 
fino ad oggi, per incarichi, pe-
rizie, consulenze ed altro il 
nuovo Felettino resta al palo 
e i topi scorrazzano libera-
mente al Sant�Andrea. �

dopo il licenziamento dei lavoratori coopservice

Asl 5 assume sei Oss
ma la ricollocazione
non Ë ancora iniziata
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Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
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alle 8 del giorno successivo 
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Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Sandro Sanvenero si Ë candidato a sindaco con una lista no-vax nelle recenti elezioni amministrative

lȅemergenza covid non Ë finita 

Ricoveri in salita
ora sono 39,
gi‡ 5 pi˘ di ieri

Il Pronto soccorso

LA SPEZIA

Asl5 ha provveduto nei gior-
ni scorsi all�assunzione di sei 
Oss. Si tratta del completa-
mento delle posizioni vacan-
ti , a seguito delle rinunce di 
altri candidati idonei, per il 
raggiungimento dei 159 po-
sti previsti , tramite lo scorri-
mento della graduatoria del 
concorso pubblico, approva-
ta alla fine di novembre dello 

scorso anno. 
I sei nuovi assunti si trova-

vano tra il 251 e il 268 della 
graduatoria. Si tratta di Gian-
luca  Marin,  Federico  Usai,  
Chiara  Campi,  Fatbardha  
Sulcaj, Daniele Donini e Bea-
trice Graziani. Asl5 ha sciolto 
favorevolmente  la  riserva  
nei confronti di Daniele Doni-
ni  e  Vincenzo  Lembo  per  
aver fornito all�Azienda della 
sanit‡ pubblica locale la do-

cumentazione che era stato 
loro richiesta. Riserva sciolta 
anche per Fatbardha Sulcaj, 
a seguito della sentenza del 
Tar  della  Liguria  che  si  Ë  
espresso favorevolmente nei 
confronti del ricorso presen-
tato dalla candidata. Tra apri-
le e giugno erano stati assun-
ti 153 oss. Visto che il fabbiso-
gno di Asl5 per l�anno in cor-
so era stato stimato in 159 
oss (che era il numero degli 
Oss di Coopservice che furo-
no licenziati alla fine di mag-
gio) nei giorni scorsi Asl5 ha 
assunto i sei oss mancanti. 

La partita degli Oss spezzi-
ni Ë ancora aperta. La ricollo-
cazione dei lavoratori di fat-
to non Ë ancora iniziata e le 
persone rimaste senza lavo-
ro sono alla prese con la di-
soccupazione e poche propo-

ste praticamente improponi-
bili che costringerebbero i la-
voratori, tutti in avanti con 
gli anni, a trasferirsi Regioni 
dall�altro capo della peniso-
la. Purtroppo le strutture pri-
vate,  Rsa comprese,  hanno 
bisogno di infermieri e non 
di Oss che restano senza alcu-
na occupazione nonostante 
le promesse che sono rima-
ste tali.

Una situazione molto deli-
cata seguita costantemente 
dalle organizzazioni sindaca-
li spezzine che stanno facen-
do il possibile per sostenere i 
lavoratori rimasti senza lavo-
ro. 

Degli oss spezzini la setti-
mana scorsa si Ë occupata an-
che la trasmissione televisiva 
della Rai iPresa direttaw. �

S.COLL.

la sentenza

Anche il Tar sfiducia Sanvenero
Non Ë pi  ̆presidente dei dentisti
Il tribunale amministrativo ha rigettato il ricorso presentato dal medico 
I colleghi lo avevano fatto decadere non condividendo le sue posizioni no-vax
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L�INTERVISTA

Guido Filippi /GENOVA

´C
i sono anco-
ra  tante,  
troppe perso-
ne che non si 

rivolgono a uno specialista 
della  Salute  mentale,  ma  
ad altre figure che non sono 
in  grado  di  dare  risposte  
adeguate. Chiedere aiuto a 
un centro, parlare con uno 
psichiatra, spesso affianca-
to da un team di specialisti, 
non deve essere una vergo-
gna anche se purtroppo lo Ë 
ancora: Ë un disturbo come 
un altro e, prima si intervie-
ne, meglio Ë. Le terapie, far-
macologiche  e  psicologi-
che, riducono il rischio: tut-
ti gli studi hanno evidenzia-
to che i pazienti trattati han-
no un livello di aggressivit‡ 
simile a quello della popola-
zione. Aver avuto in passa-
to un comportamento ag-
gressivo non vuol dire esser-
lo ancora, anzi se una perso-
na Ë in cura, Ë pi  ̆controlla-
taª. 

Mario Amore Ë il diretto-
re della Clinica psichiatrica 
del San Martino, Ë stato pre-
side di Medicina ed Ë docen-
te all�Universit‡ di Genova. 
Parla delle risposte che Ë in 
grado di dare la sanit‡ pub-
blica per quelli che defini-
sce ´disturbi mentali di tut-
ti i tipiª dopo il caso del qua-
rantenne che, al Cep di Pra� 
ha ucciso il padre con una 
ventina di coltellate. 

Qual Ë il percorso che de-
ve  seguire  una  famiglia  
che ha un parente con di-
sturbi mentali?

´Il primo passaggio Ë il me-
dico di famiglia, proprio per 
evitare di finire in mano a 
persone non adeguate, cosa 
che purtroppo Ë sempre pi˘ 
frequente. Il medico di fami-
glia parla con il paziente o 
con un suo parente, ricono-
sce il disturbo e lo indirizza 
al centro di Salute mentale: 
qualche volta prende addirit-
tura l�appuntamento. Nelle 
ultime settimane, come Uni-
versit‡  di  Genova,  stiamo  
preparando un vademecum 
online per aiutare le perso-
ne a rivolgersi alle strutture, 
indicando indirizzi e orariª.

Che tempi di attesa ci so-
no per avere un appunta-
mento?

´I centri di Salute mentale 
hanno pesanti carenze di or-
ganico: in Liguria, come in 
tutta Italia, non ci sono psi-
chiatri.  Solo  a  Genova  ne  
mancano almeno una deci-
na ma presto arriveranno le 
prime assunzioni in tutta la 
Regione. Il Veneto ha appe-
na bandito un concorso per 
assumerne 61. Di solito, co-
munque,  i  tempi  di  attesa 
non superano mai le due set-
timane,  ma  i  casi  urgenti  
non aspettanoª

Il paziente da chi viene 
seguito?

´Da  un  team  composto  
da psichiatri, psicologi clini-
ci, riabilitatori o psicomotri-
cisti. La prima visita consen-
te di fare una valutazione 

con una diagnosi di fondo e 
una attuale, che spesso non 
coincidono.  Una  persona  
puÚ avere da anni problemi 
di depressione, che qualche 
volta si manifestano con at-
teggiamenti impulsivi. Vie-
ne presa in carico non da un 
singolo, ma da pi˘ speciali-
sti in quanto deve avere pi˘ 
punti di riferimento e trova-
re  un  volto  che  conosce  
quando c�Ë un�urgenza an-
che durante le feste o i gior-
ni festiviª.

Come prosegue la tera-
pia nei centri della Asl?

´La terapia Ë ovviamente 
personalizzata.  Il  paziente  
viene stabilizzato con una te-
rapia farmacologica, psicolo-
gica oppure in tandem. Mol-
ti pazienti cronici vengono 
trattati con terapie riabilita-
tive: per modificare alcuni 
comportamenti, se ne fanno 
vedere altriª.

Cosa succede se il pazien-
te non si presenta agli ap-
puntamenti?

´Purtroppo Ë una situazio-
ne abbastanza frequente. Di 
solito il paziente viene chia-
mato al telefono per ricor-

dargli che aveva un appunta-
mento, oppure vengono av-
visati i familiariª.

Lei pensa che, nonostan-
te i tagli di risorse e perso-
nale ai servizi sul territo-
rio, le persone con disturbi 
mentali  abbiano  un�assi-
stenza adeguata?

´Penso di sÏ. Tutte le perso-
ne in cura vengono seguite 
dagli specialisti, compatibil-
mente agli organici: dove le 
carenze sono pesanti Ë pi˘ 
difficoltoso, ma ci cerca di se-
guire tuttiª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lucio ghio Direttore del Dipartimento di salute mentale e dipendenze della Asl3 di Genova: ́ Ogni caso Ë diversoª 

´I disturbi sono aumentati dopo la pandemiaª 

mario amore Direttore clinica psichiatrica ospedale San Martino

´Troppe persone
si vergognano 
di chiedere aiuto
alla Salute mentaleª

IL COLLOQUIO

GENOVA

A
nsia,  depressione,  
abuso di alcol e dro-
ga, disturbi psichici: 
il quadro, non solo in 

Liguria, Ë in netto e allarmante 
peggioramento. Acuito, a Ge-
nova, dalla carenza di speciali-
sti  impegnati  in  prima linea 
nei servizi psichiatrici. La tra-
gedia di via Novella, dove un 
quarantenne ha accoltellato a 
morte il padre di 77 anni, Ë l�e-
spressione estrema di un fuo-
co che cova sotto la cenere. Un 
fatto avvenuto proprio la vigi-
lia  della  Giornata  mondiale  
della salute mentale, celebra-

ta ieri, e a pochi giorni dal 49∞ 
Congresso nazionale della So-
ciet‡ di psichiatria: da domani 
a sabato al Porto antico, per la 
prima volta a Genova. 

Lucio Ghio, direttore del Di-
partimento salute mentale e di-
pendenze della Asl 3, sottoli-
nea: ´Avere  disturbi  psichici  
non significa necessariamente 
essere violenti. Ci sono perso-
ne  perfettamente  seguite  -  
spiega - che hanno discussioni 
in famiglia senza conseguen-
ze. Come la maggior parte di 
chi non ha questo tipo di pro-
blemi. E la Giornata mondiale 
della salute mentale serve a  
questo: il paziente psichiatri-
co  non  va  stigmatizzato,  il  
95% delle violenze ha per pro-
tagonisti soggetti non distur-

batiª.
Diverse le analogie con il ca-

so di Alberto Scagni, che ha uc-
ciso la sorella in un contesto di 
continue e pesanti tensioni fa-
miliari. Con la differenza so-
stanziale,  perÚ,  che  Scagni  

non era seguito dai servizi di 
salute mentale,  come invece 
Claudio Evangelista, il parrici-
da di Pra�. Farmaci e supporto 
psicologico non sono bastati, 
perchÈ? ´Ogni caso, ripeto, va 
esaminato  singolarmente  -  

continua Ghio - Ma ovviamen-
te io del caso di via Novella 
non posso parlare perchÈ c�Ë 
un�indagine in corsoª. Evange-
lista perÚ era stato visitato ve-
nerdÏ scorso dal centro di salu-
te mentale. Quindi era seguito 
regolarmente. ́ Non posso par-
lare di quello che Ë accaduto al 
Cepª, taglia corto il direttore 
del Dipartimento salute men-
tale e dipendenze della Asl 3. 
Quanto alle ragioni che hanno 
aggravato la piaga dei disagi 
psichici, sono legate a un mix 
di componenti cliniche e socia-
li dall�esito esplosivo: ́ Dal Co-
vid al timore della guerra nu-
cleare, ai fattori economici che 
sono spesso all�origine di pe-
santi conflitti familiari. In que-
sta cornice, non certo tranquil-

la, Ë molto pi˘ facile che i di-
sturbi si aggravino. Nel perio-
do pandemico e post pandemi-
co, poi, c�Ë stata, in particola-
re, un�impennata di casi tra i 
giovani dovuti all�isolamento, 
alla chiusura delle scuole e dei 
centri sportiviª. Molti ragazzi 
sono finiti in ospedale con sin-
tomi acuti. In Liguria, secondo 
i dati del Sistema informativo 
della salute mentale, ogni 10 
mila abitanti sono in cura 33 
persone per  depressione,  31 
per schizofrenia, 19 per distur-
bo bipolare e 21 per ansia o ne-
vrosi. La Liguria rispetto alla 
media nazionale ha un mag-
gior numero di pazienti ansio-
si o bipolari. ́ La crescente con-
sapevolezza dell�aumento del-
la sofferenza e del carico di ma-
lattia che circonda i  disturbi 
mentali - spiega il governatore 
Giovanni Toti - rende necessa-
rie azioni sempre pi˘ efficaci 
di prevenzione e cura di que-
ste patologieª. �

V. G.

´I centri di salute 
mentale hanno 
pesanti carenze 
di organico, sia in Italia 
sia in Liguria: 
non ci sono psichiatriª

´» un disturbo 
come un altro e prima
si interviene meglio Ë. 
Le terapie psicologiche 
e farmacologiche 
riducono il rischio ª

Lȅingresso del Pronto Soccorso allȅospedale San Martino

Il delitto di Genova

MARIO AMORE

DIRETTORE CLINICA PSICHIATRICA
OSPEDALE SAN MARTINO

MARTEDÃ 11 OTTOBRE 2022
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«Sono venuti a galla tutti i pro-
blemi che scaturiscono dalla ge-
stione da parte di Alisa della gra-
duatoria del concorso per gli in-
fermieri: deve esserci un ripen-
samento». Non si placa la pole-
mica sulle assunzioni nella sani-
tà ligure, problema sollevato
nei giorni scorsi dal consigliere
regionale del Pd Davide Natale
che, torna alla carica puntando
il dito su «situazioni che rischia-
no di inficiare quanto di buono
poteva rappresentare l’assun-
zione di infermieri per la sanità
ligure. In primis non sono 700
nuove assunzioni effettive: mol-
te fanno riferimento a persona-
le già in servizio nelle Asl». Nata-
le mette sul tavolo anche i nu-

meri. «In Asl 5 sono già 7 quelle
presenti, vanificando in parte
l’incremento di personale. Nem-
meno formalmente le quote sta-
bilite per le Asl vengono rispet-
tate: in Asl 4 le assunzioni saran-
no 122 a fronte di 130 assegnate
e per Asl 5 saranno 66 (di cui 7
già presenti) a fronte delle 70

previste. Chiediamo che le 700
unità infermieristiche da assu-
mere siano effettive, cioè siano
aggiunte all’organico in servizio
attualmente».
Altro aspetto sul quale il consi-
gliere punta il dito è come «divi-
dendo in maniera rigida i due
gruppi, Alisa abbia creato una
disparità. Le 4 infermiere che sa-
ranno chiamate in Asl 5 saranno
quelle classificate dopo la 200ª
posizione, dopo il gruppo desti-
nato all’Asl 4 e se rinunciano al-
la chiamata in una delle due Asl
vengono cancellate. Un aspetto
non previsto dal bando dove
ogni concorrente doveva sce-
gliere un’Area Territoriale,
’l’eventuale rinuncia all’assun-
zione all’Area territoriale pre-
scelta comporterà l’esclusione
della graduatoria’. Quindi non
ad una singola Asl ma all’Area
Territoriale prescelta. Giunta e
Alisa se avessero voluto dire
che era sufficiente rinunciare
ad una Asl per essere esclusi,
avrebbero dovuto prevederlo
espressamente».

Natale (Pd) torna alla carica sul maxi concorso Asl

«Che pasticci in quella graduatoria
Così si penalizzano gli infermieri»
Dito puntato sul numero
effettivo di ingressi previsti
«E sulla rinuncia dei vincitori
ad un’area territoriale»

Sanità

Davide Natale

LA SPEZIA

Visite gratuite di chirurgia pla-
stica per pazienti già sottoposte
ad interventi di ricostruzione
mammaria. E’ l’iniziativa organiz-
zata dalla Breast Unit del Levan-
te Ligure sezione di Asl 5 merco-
ledì 19 ottobre al Centro di Coor-
dinamento della Breast Unit in
via XXIV Maggio 139 a Spezia.
L’iniziativa si inserisce del ‘Bra
Day’ giornata internazionale per
la consapevolezza sulla ricostru-
zione mammaria (promossa dal-
la Società italiana di chirurgia
plastica, ricostruttiva ed esteti-
ca) e di “Ottobre in rosa”, mese
dedicato alla prevenzione del tu-
more al seno. Il 19 ottobre negli

ambulatori di chirurgia plastica
e senologica (4° piano) previste
visite gratuite di chirurgia plasti-
ca dalle 9 alle 12, rivolte alle pa-
zienti già sottoposte ad inter-
venti di ricostruzione mamma-
ria, e senologiche dalle 14.30 al-
le 18.10 dedicate all’autopalpa-
zione e all’importanza della pre-
venzione. Il 19 e il 21 ottobre,
inoltre, nel reparto di Senologia
dell’Ospedale Sant’Andrea dal-
le 14.20 alle 17, le donne di età
inferiore ai 45 e superiore ai 70
anni (fasce di età escluse dallo
Screening mammografico) po-
tranno sottoporsi ad un’ecogra-
fia mammaria esente da ticket.
L’appuntamento per la visita o
l’esame va prenotato telefonan-
do allo 0187-533599 oggi e il 13
ottobre dalle 9.30 alle 12.30.

Prevenzione

Tumori al seno
Tre giornate
di visite gratuite

Test di chirurgia plastica
per pazienti sottoposte
a ricostruzione mammaria
e screening con ecografia

Prevenzione contro tumori al seno
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«Finalmente un assessore alla
sanità: oggi più che mai occor-
re andare avanti con i progetti
legati al Pnrr, alla gestione del
Covid e ai vaccini». Mario Ghini,
segretario generale Uil Liguria,
commenta con soddisfazione
l’ingresso nella giunta regionale
di Angelo Gratarola, attuale di-
rettore dell’Unità operativa di
anestesia e rianimazione e diret-
tore del Dipartimento emergen-
za dell’Ospedale policlinico San

Martino, nominato assessore re-
gionale alla sanità dal presiden-
te Giovanni Toti, che aveva tenu-
to per se’ la delega alla sanità in
questi anni di governo regiona-
le
«Bisogna anche lavorare – pro-
segue Ghini – all’annosa que-
stione dell’integrazione del set-
tore socio sanitario che, anche
alla luce dei recenti fatti di cro-
naca, va reso operativo per
scongiurare mattanze che na-
scono e crescono nel disagio so-
ciale. Non possiamo dimentica-
re che la popolazione ligure è in
gran parte anziana e alle prese
con patologie cronaca: abbia-
mo pertanto bisogno di aprire
un confronto su questi temi dal
punto di vista delle politiche,
della strategia territoriale e
dell’organizzazione del lavoro.

Senza scordare che la questio-
ne della non autosufficienza va
affrontato anche in assenza di
una legge». La Uil intende incon-
trare al più presto l’assessore al-
la sanità Angelo Gratarola che,
forte della sua esperienza come
direttore dell’Unità operativa di
anestesia e rianimazione e diret-
tore del dipartimento emergen-
za dell’ospedale Policlinico San
Martino, «ha sicuramente com-

petenze ed entusiasmo per ga-
rantire una gestione della sanità
attenta e rapporti sindacali co-
stanti e proficui – prosegue Ghi-
ni – chi è stato in prima linea nel
corso dell’emergenza Covid, ha
tutte le carte in regola per poter
fare un buon lavoro per cittadini
e lavoratrici e lavoratori del
comparto. La nostra parola d’or-
dine è: ‘Non lasciate sole le per-
sone e le famiglie’».

GENOVA

I pensionati della Coldiretti
ligure tornano a riunirsi dopo
tre anni in occasione
dell’annuale appuntamento,
durante il quale sono state
affrontate anche importanti
tematiche legate al mondo
degli anziani. Come da
tradizione, la giornata di
festeggiamenti organizzata a
Imperia si è aperta con una
messa, officiata presso il
Duomo di San Maurizio,
proseguendo poi con un saluto
del primo cittadino imperiese,
Claudio Scajola, e della
Dirigenza di Coldiretti Liguria e
con un pranzo conviviale,
Mare, dove è stato anche
possibile avere un momento di
confronto sui temi più attuali
riguardanti i pensionati: da
salute e prevenzione
all’importanza di assicurargli
pensioni adeguate. Per
l’occasione, i nostri pensionati
sono stati accolti nel
capoluogo di provincia
ponentino dal Presidente
nazionale di Federpensionati,
Giorgio Grenzi, dal Segretario
nazionale del movimento,
Lorenzo Cusimano, dalla
Presidente regionale dei
Pensionati e da quello della
provincia di Imperia, Angela
Romaggi e Fernando Sasso, dal
Presidente di Coldiretti Liguria,
Gianluca Boeri, dal Delegato
Confederale, Bruno Rivarossa,
e da Direttori e Dirigenti delle
varie Federazioni provinciali.
«I nostri senior per sempre,
come mi piace chiamarli –
spiega Giorgio Grenzi,
presidente nazionale di
Federpensionati – sono una
risorsa fondamentale per il
Paese, che però non li tutela
come dovrebbe. Esistono
disegni di legge pensati per
supportarne la salute e
garantire servizi adeguati a
mantenere la propria
indipendenza, ma la politica
deve fare la sua parte per
attuarli nella maniera migliore.
«In Liguria i pensionati che
provengono dal mondo
agricolo e ittico sono
l’emblema del cosiddetto
invecchiamento attivo –
affermano il presidente di
Coldiretti Liguria, Gianluca
Boeri, e il delegato
confederale, Bruno Rivarossa –
hanno alle spalle l’esperienza di
una vita e ancora molto da
offrire».

Coldiretti

«I nostri ‘Senior’
una risorsa
per il Paese»

Sanità

«Ecco cosa chiediamo
al nuovo assessore»
Per Mario Ghini (Uil Liguria)
le priorità sono la gestione
«di Covid e vaccini e la tutela
della popolazione anziana»

LA SPEZIA

Per quella sua decisione dai
contorni ‘no vax’, che aveva fat-
to il giro d’Italia, era stato silura-
to dai suoi stessi colleghi: una
sfiducia ieri confermata in via
preliminare anche dal Tar, che
ha rigettato la richiesta di so-
spensione dei provvedimenti.
Protagonista della vicenda è
Sandro Sanvenero, ex presiden-
te della Commissione odontoia-
tri dell’Ordine provinciale dei
medici chirurghi e degli odonto-
iatri della Spezia. Ieri la pubbli-
cazione dell’ordinanza con cui
il Tar ha respinto la richiesta di
sospensione dell’efficacia degli
atti con cui la Commissione
odontoiatri aveva prima votato
la sfiducia a Sanvenero e poi
eletto il nuovo presidente, Rinal-
do Tavilla. Provvedimenti, quelli
assunti dalla Commissione tra il
15 e il 22 giugno scorsi, arrivati
a poche settimane dalle dichia-
razioni di Sanvenero di non ren-
dersi più disponibile ad avallare
ordini di sospensione a medici
non in regola con l’obbligo vac-
cinale. Una scelta che lo stesso

Sanvenero aveva comunicato
nel maggio maggio scorso con
una lettera ai circa 240 iscritti
all’Albo, con tanto di convoca-
zione di un’assemblea straordi-
naria per discuterne. La Com-
missione odontoiatri, in virtù di
quelle dichiarazioni, diede di fat-
to il benservito a Sanvenero, no-
minando un nuovo presidente,

circostanza che ha portato lo
stesso Sanvenero a bussare alle
porte del Tar. Nell’ordinanza si
legge che «va considerata la di-
chiarata indisponibilità del presi-
dente a sottoscrivere atti dovuti
in forza di legge, segnatamente
i provvedimenti di sospensione
dall’albo degli odontoiatri reni-
tenti all’obbligo di vaccinazione

anti-Covid19, e a convocare la
commissione per deliberare la
mozione di sfiducia nella pro-
pria persona. La convocazione
per la seduta del 15 giugno»
chiamata a pronunciarsi sulla sfi-
ducia a Sanvenero «risulta esse-
re stata indirizzata e ricevuta
dal presidente sfiduciato, che
non ha addotto una legittima
causa di impedimento a parteci-
parvi».
Sulla vicenda e sul pronuncia-
mento preliminare del Tar si è
espresso lo stesso Sandro San-
venero. «Tutto è nato dalla mia
decisione di non avallare la so-
spensione di quei medici odon-
toiatri che, guariti dopo aver
contratto il Covid, erano comun-
que obbligati a vaccinarsi – spie-
ga – Pensavo si aprisse un dibat-
tito sul tema all’interno della
Commissione, invece sono sta-
to sfiduciato. Il mio ricorso vuo-
le anche essere un atto di garan-
zia rispetto ai provvedimenti
adottati nei miei confronti, an-
che a tutela della Commissione
stessa. Io no vax? Ormai c’è la
tendenza a dividere per catego-
rie e a etichettare le persone».

Matteo Marcello

Dentisti, ex presidente ko al Tar
Sfiduciato dai colleghi per non aver voluto sospendere medici non in regola col vaccino. Ricorso respinto

Il segretario generale della Uil Liguria Mario Ghini sottopone al nuovo
assessore regionale alla sanità alcuni temi da affrontare (foto Ansa)

Il Tar della Liguria ha respinto il ricorso di Sandro Sanvenero
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Giro di vite in carcere per Bedini
Inasprimento delle condizioni detentive per il presunto omicida di Sarzana: in cella senza tv e fornello

POLEMICHE SULLA SANITÀ

Caos infermieri
«Troppi pasticci
nella graduatoria»
A pagina 7

Gli strascichi del Covid

Il Tar conferma
l’atto di sfiducia
all’ex presidente
degli odontoiatri
A pagina 15

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

L a sala d’attesa del
pronto soccorso del
Sant’Andrea sottopo-

sta a derattizzazione. Il moti-
vo? Una foto, presumibilmente
scattata domenica e diventata
virale sui social, che mostra un
roditore appoggiato alla porta
che di accesso alla zona del tria-
ge. «Non abbiamo ricevuto se-
gnalazioni ufficiali di questo av-
vistamento, né dagli utenti e
neanche dai dipendenti, ma nel
dubbio abbiamo deciso di av-
viare la bonifica», spiega l’Asl5.
I rappresentanti sindacali di in-
fermieri e medici si erano rivol-
ti al responsabile del servizio di
prevenzione e al servizio di risk
management dell’azienda, do-
po aver attivato i rappresentan-
ti dei lavoratori per la sicurez-
za. La porta in questione rima-
ne aperta anche di notte: quin-
di l’ipotesi che il topo si sia in-
trufolato è ritenuta verosimile.

Il ’caso’ di un topo

Derattizzazione
in ospedale
per foto sui social

Attrezzi inservibili per colpa dei ripetuti vandalismi e dell’incuria
Cartellonistica fuorviante e vie d’accesso sbarrate dalla vegetazione

Luparia a pagina 13

Sarzana verso il voto

Comunisti possibilisti
sul nome di Guccinelli
«Mai con Pd e renziani»
Merluzzi a pagina 12

Vezzano e Bolano

Boom di multe
contro i furbetti
delle discariche
Marcello a pagina 10

CHE FINE HA FATTO LA PALESTRA NEL VERDE?

GINNASTICAGINNASTICA
A OSTACOLIA OSTACOLI
Tenca a pagina 8Tenca a pagina 8

Sos alla Asl

Piana Battolla
è senza medico
Tutto il paese
si mobilita
Marcello a pagina 10

Crociere e ambientalismo

Fumi dalle navi
Dopo l’esposto
arriva un corteo
Sarà organizzato il prossimo 26 ottobre
in concomitanza con uno sbarco

Ricci a pagina 3



L’industria

Il Prefetto chiama
Ansaldo Energia

revocato lo sciopero
di Nadia Campini

I lavoratori di Ansaldo Energia 
erano già pronti alla mobilitazio-
ne, ma ieri sera è arrivata la con-
vocazione dal Prefetto e il cor-
teo ad alta tensione in program-
ma per oggi è stato scongiurato, 
anche se la tensione resta alta. 
In ballo c’è il futu-
ro  dell’azienda  
dopo  che  nono-
stante  le  prote-
ste  delle  scorse  
settimane  Cassa  
Depositi e Presti-
ti non ha dato se-
gni di voler rica-
pitalizzare la so-
cietà,  passaggio  
obbligato per fa-
re fronte alla disa-
strosa situazione 
economica dopo 
la  cancellazione  
delle  commesse,  
dovuta  alla  crisi  
energetica. 

Questa  matti-
na alle 8.15 ci sa-
rà comunque l’as-
semblea sul piaz-
zale dello stabili-
mento, poi alle 11 
i  sindacalisti  e  i  
delegati di fabbrica saranno rice-
vuti in Prefettura e domani tor-
neranno in fabbrica per una nuo-
va assemblea che servirà a fare il 
punto della situazione. 

Lo sciopero di otto ore è stato 
quindi revocato, ma se non arri-
veranno  passi  avanti  concreti  
nell’incontro di oggi non è esclu-
so che possa tornare di attualità. 
«Dopo 70 giorni e un incontro uf-
ficiale con il prefetto di Genova 
nessuna risposta e nessun segna-
le concreto è arrivato da parte 
della Cassa Depositi e Prestiti, il 

nostro azionista di maggioranza 
—  denunciava  ieri  prima  della  
convocazione  la  rappresentan-
za sindacale unitaria in un comu-
nicato -. La stessa Cdp il cui patri-
monio netto pubblicato ufficial-
mente ammonta a 38 miliardi di 
euro, che sta preparando un’of-
ferta  miliardaria  per  Tim,  che  
qui, a Genova, sta lasciando mo-

rire  lentamente  
Ansaldo Energia. 
Non  possiamo  
permetterlo».  E  
ancora:  «Difen-
diamo i nostri po-
sti di lavoro, il no-
stro futuro, la fab-
brica simbolo del-
la nostra città».

«Ancora  da  
Cassa Depositi  e 
Prestiti non è arri-
vata  in  maniera  
chiara l’intenzio-
ne di ricapitaliz-
zare  Ansaldo  
Energia, ma cdp 
non può più tirar-
si indietro», han-
no detto il segre-
tario  generale  
Fim  Cisl  Liguria  
Christian Venza-
no e il responsabi-
le rsu dell’azien-

da per la Fim Cisl Andrea Capo-
greco, che chiedono al nuovo go-
verno di mettere al centro della 
sua agenda la vertenza di Ansal-
do Energia «sbloccando le com-
messe sospese e che dia il soste-
gno e il supporto anche nei mer-
cati esteri».

Tutto  ciò  per  «sopperire  in  
questa fase di difficoltà nel mer-
cato di riferimento e valorizzare 
così la nostra azienda leader nel-
la produzione di sistemi di ener-
gia con profili lavorativi di pri-
maria eccellenza».

Una  piattaforma  tecnologica  
da installare sul  territorio co-
munale con all’interno fasci di 
cavi elettrici attraversati da da-
ti ad altissima velocità, per eli-
minare i colli di bottiglia ed ac-
celerare gli  scambi di traffico 
Internet fra i principali operato-
ri di telecomunicazione. 

È stato presentato ieri al Salo-
ne di Rappresentanza di Palaz-
zo Tursi il consorzio Genova Da-
ta Internet Exchange (Ge-DIX), 
un progetto innovativo che mi-
ra a traguardare l’obiettivo di 
rendere la città un nodo inter-
nazionale per l’interscambio di 
dati fra i provider di servizi In-
ternet attraverso la  creazione 
di un Internet Exchange Point 
(IXP). 

Alla  presentazione  del  con-
sorzio Ge-DIX – fondato a set-
tembre dal Comune di Genova 
come soggetto promotore insie-
me a Fastweb, BBBell, Liguria 
Digitale, Retelit, Rocket Way e 
To-PIX (TOrino Piemonte Inter-
net eXchange) – hanno parteci-
pato il sindaco Marco Bucci, il 
presidente di Ge-DIX Luca Bel-
tramino,  il  fondatore  e  presi-
dente di BBBell Enrico Boccar-
do, il  CEO di Fastweb Alberto 
Calcagno, il CEO e CTO di Roc-
ket Way Paolo Barigelli Calcari, 
il direttore tecnico di To-PIX An-
drea  Casalegno,  l’amministra-
tore  unico  di  Liguria  Digitale  
Enrico Castanini, il CEO di Rete-

lit Federico Protto e il coordina-
tore della Rete degli Ambascia-
tori di Genova nel Mondo Giu-
seppe Franceschelli. 

Gli  Internet Exchange Point  
sono  infrastrutture  digitali  di  
accesso fisico alla rete attraver-
so le quali i principali provider 
di rete connettono le loro reti e 
scambiano  traffico.  L’Internet  
Exchange  Point  di  Ge-DIX,  in  
via di installazione sul territo-
rio comunale, garantirà una mi-
gliore connettività ai  cittadini  
ed alle imprese genovesi e ligu-
ri, con importanti benefici per 
la produttività aziendale e per 
la vita quotidiana delle perso-
ne.  Ciò  avverrà  attraverso  lo  
scambio diretto di traffico Inter-
net tra gli operatori di telecomu-
nicazione, che potranno inter-
connettersi tra di loro senza do-
ver più passare una o più reti di 
terze parti con vantaggi in ter-
mini di miglioramento della lar-
ghezza di banda, sicurezza del 
dato e rapido scambio dati inter-
nazionale  a  disposizione  di  
aziende  e  pubbliche  ammini-
strazioni. L’interconnessione di-
retta, inoltre, evita la necessità 
che i dati viaggino attraverso al-
tre città (e potenzialmente in al-
tri  continenti)  per  passare  da  
una rete all’altra, riducendo co-
sì la latenza e rendendo i servizi 
Internet più immediati ed effi-
cienti. 

L’infrastruttura digitale

“Genova data exchange”
così la rete è più veloce

La sanità

Gaslini, nuovi strumenti in aula magna
con la donazione delle aziende

kNuove frontiere Si punta a una connessione sempre più veloce

Inaugurata ieri la nuova attrez-
zatura dell’Aula magna dell’isti-
tuto Gaslini,  acquistata grazie 
ad una donazione di 80.000 eu-
ro  da  parte  di  Ansaldo  
Energia, Fondazione Cari-
ge, Iren e Rina.

“La donazione ha con-
sentito un completo am-
modernamento ed arric-
chimento  dell’Aula  Ma-
gna dell’Istituto - ha spie-
gato il presidente dell’isti-
tuto Edoardo Garrone- Il 
nostro  istituto  ha  biso-
gno  di  essere  all’avan-
guardia  per  permettere  
al suo personale e agli stu-
denti  specializzandi  di  
usufruire nel migliore dei modi 
degli eventi formativi in presen-
za e da remoto”.

Tra le attrezzatture acquista-

te anche “10 nuovi monitor per 
attività di rilevazione parame-
tri, integrabili con la cartella cli-
nica elettronica- ha spiegato la 

dottoressa Scelsi, respon-
sabile Dips- e che saran-
no destinati a diversi re-
parti, per eliminare gli er-
rori di  trascrizione,  gra-
zie all’automatico riversa-
mento dei dati in cartel-
la, per consentire il calco-
lo automatizzato degli in-
dicatori  di  complessità  
assistenziale  e  stabilità  
clinica.  Monitor  che  ri-
durranno il tempo impie-
gato  dagli  infermieri  
nell’attività  di  rilevazio-

ne dei parametri, permettendo 
di risparmiare 6 ore di lavoro 
nell’arco delle 24 ore”. 

La denuncia della Rsu
“Da Cassa Depositi 
e Prestiti 70 giorni
senza una risposta”

k In piazza
Un corteo dei lavoratori
di Ansaldo Energia

La cerimonia di consegna

©RIPRODUZIONE RISERVATA

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Genova Cronaca

Appello al nuovo 
governo perché 

intervenga: serve 
iniezione di risorse
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